
Accattonaggio: tra “libertà di scelta” e 
sfruttamento. Note dalla ricerca.   
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“Una serie di attività in cui un individuo domanda ad un estraneo dei soldi, 

motivandolo con il suo stato di povertà o con il bisogno di donazioni caritatevoli 

per ragioni sanitarie o religiose.” (ILO, 2004)

Accattonaggio 

❑ Attività contrattualistiche/simboliche e non contrattualistiche

❑ Accattonaggio forzato



Ricerca – cosa? 

• Il fenomeno dell’accattonaggio in Italia, con particolare attenzione a come

si presenta nel territorio di Venezia, e con un focus specifico sulle forme

e le modalità dell’accattonaggio praticato da persone di nazionalità

nigeriana.

• Ricerca in continuità con altre due ricerche: “Stop for beg” e “Third sector

against pushed begging”(2013-2015)

• Ricerca “applicata”: approfondimento per nazionalità e un

aggiornamento sulla situazione per specifiche progettualità future.



Ricerca – come? 
Interviste semi-strutturate (38):

• operatori di progetti antitratta che si occupano di accattonaggio (15),

• forze dell’ordine nella Regione Veneto (5),

• (e confronti) con procuratori esperti di tratta (3)

• servizi del Comune di Venezia (1),

• (e confronti informali) con operatori antitratta del progetto N.A.Ve (5),

• (e confronto informali) con uomini di origini nigeriane (4),

• altre (5)

Osservazione partecipante: nel contesto veneziano (142 ore, mar.-sett. 2020)

Ricerca documentale: in particolare su fascicoli di procedimenti penali relativi alla tratta,

rassegna stampa non sistematica, report su ricerche precedenti



Ricerca – domande principali

• Come si caratterizza il fenomeno dell’accattonaggio in Italia e a Venezia in 
particolare? 

• Che evoluzione storica c’è stata nei vari territori, sia in termini di presenza 
numerica ma anche di profili delle persone dedite all’accattonaggio e della 
relazione tra i diversi gruppi?  

• Ci sono specificità nelle forme dell’accattonaggio tra i nigeriani, in termini di 
modalità, organizzazione, luoghi privilegiati, rispetto ad altri gruppi? 

• Quali tipi di intervento hanno messo in atto le unità di contatto, con che 
metodologia e criticità? 

• Che correlazioni hanno osservato, tra accattonaggio, tratta, smuggling e i 
vari ambiti di sfruttamento delle organizzazioni criminali nigeriane?



Esperienze progetti

La maggior parte dei progetti sull’accattonaggio, sviluppati da unità di contatto italiane, nascono tra

il 2016 e il 2018, con i primi bandi del Piano nazionale.

Differenti approcci dei progetti:

a) progettualità pilota (con attività di osservazione etnografica nel territorio di riferimento e che

hanno permesso di ricostruire l’evoluzione storica del fenomeno e delle sue caratteristiche)

b) mutuate esperienze e metodologie consolidate nel contatto con persone potenzialmente vittime

di sfruttamento sessuale o sfruttamento lavorativo, adattandole al nuovo target di riferimento.

Elementi comuni: criticità nel contatto con la popolazione dedita all’accattonaggio e difficoltà di

costruire relazioni di fiducia e di definire/ rispondere ai bisogni espressi: da qui una revisione di

metodologie di lavoro.



Chi c’è in strada

Soggetti:
- prevalenza di uomini età media 18-35 anni (salvo bulgari e romeni  anche di 50-60 anni);
- prevalenza cittadinanza nigeriana, seguita da romeni e bulgari (anche di cultura Rom); 
- altre provenienze africane (Senegal, Gambia, Marocco, Mali, Ghana, Niger), ma anche 

Bangladesh e Pakistan, specie dopo 2014.

Dinamiche ed evoluzioni:
- forte aumento  2011/ 2018, picchi 2015: profili diversi degli arrivi 2011 e 2014;
- incrementi dopo decreti “sicurezza” 2018;
- interazioni/dinamiche di sostituzione tra gruppi nazionali; 
- affermarsi della modalità stazionaria non contrattualistica; 
- luoghi e specializzazioni(centri urbani difronte a negozi “strategici”; 
- supermercati, mercati, portici, semafori, chiese, parcheggi, sottopassi, stazioni).



Accattonaggio pratico da nigeriani

• Fenomeno poliedrico e multidimensionale che poco si presta ad essere 
letto attraverso categorie interpretative rigide.

• Rappresentabile solo integrando le rappresentazioni sociali, giudiziarie, 
culturali, etnografiche: fondamentali  per questo esito conoscitivo  le 
collaborazioni multi agenzia.



I nigeriani e le nigeriane: profili

• Uomini giovani (18-30 anni), presenti anche donne
• Arrivati in Italia da poco tempo (1-3anni)
• Inseriti nei circuiti dell’accoglienza (o espulsi dopo il 2018) 
• In maggioranza in possesso di permesso di soggiorno, ma aumento precarietà
• giuridica, dopo 2018 (da qui l’aggancio giuridico per regolarizzazione) 
• Provenienza prevalente: Edo State, ma anche gli altri stati del Sud Est (es. Delta, 

Rivers) e verso ovest fino a Lagos.
• Donne: possibilità di doppio sfruttamento per le donne, di giorno 

accattonaggio, 
• di notte prostituzione.



Modalità prevalenti

a) non contrattualistico e stanziale con richiesta di elemosina (con elasticità al 
passaggio in modalità parzialmente contrattualistica: es. aiuto a portare borsa 
della spesa a Venezia) 

a) nei parcheggi e di fronte ai supermercati, dove talvolta avviene anche  uno 
scambio di servizi (individuazione di posti auto liberi, aiuto con il carrello della 
spesa)

a) modalità “con cartello” : giovani uomini, posizionati in zone diverse della città 
che esibiscono lo stesso tipo di cartello ‘non voglio l’elemosina, mi voglio 
attivare per questa città’ o “voglio integrarmi”, organizzati in gruppo anche per 
l’acquisto di paletta e scopetta.



Altre caratteristiche

• Accattonaggio non invasivo/non molesto 
• Buone relazioni con gli esercenti delle attività e con i cittadini

Stesse persone negli stessi posti
• Orari definiti,  con turnazioni orarie e/o giornaliere
• Pendolarità (es. dalla provincia o dalle città venete, verso il centro storico di 

Venezia) 
• Prossemica e linguaggio del corpo in genere:  restano in piedi  e non assumono 

atteggiamenti esplicitamente finalizzati ad impietosire. Aspetto: mediamente 
curato

• Comunicazione essenziale
• Uso delle  simbologie: non sempre presenti (tatuaggi, colori degli indumenti: 

appartenenza ad un cult?)  



Domande ricorrenti

• Tratta? Sfruttamento? Autorganizzazione? Libero ingresso e libera uscita dall’ “attività”?
• Rappresentazioni/testimonianze diverse sul fenomeno, accentuano o meno 

libertà/controllo
• Organizzazione precisa (es. occupazione precisa e costante dei luoghi, turnazioni)
• Mancanza di conflitti per i posti
• Esistenza o meno di pagamento per il posto (joint)
• Differenziazione/specializzazione legate all’appartenenza nazionale sulla tipologia dei 

posti 
• Modalità simili dell’attività in tutta Italia
• Testimonianze (pochissime) di denunce per sfruttamento
• Indagini sui Cult e organizzazioni criminali, reati spia
• Esistenza di un debito anche per gli uomini



Il perché di una «scelta»: perché 
l’accattonaggio se non è redditizio?

• Alternativa ad economie illegali e/o criminali (su cui puntano i Cult)
• Esiste una possibilità di “scelta”? Persona ritenuta poco adatta  allo spaccio può portare a “lasciarle la 

scelta” di dedicarsi piuttosto all’accattonaggio.

• Risposta immediata, e relativamente praticabile, a bisogni di sopravvivenza.

• Integrazione con altre forme di attività legali e non, dentro l’organizzazione estesa e complessa della 
diaspora nigeriana.

• Necessità comunque di ripagare il debito.

• Collegamenti e/o sovrapposizioni tra elementi di tratta, smuggling, sfruttamento e libera scelta.  



Storie che non vengono raccontate…

a) esistenza di giuramenti ritualizzati anche maschili? 
b) appartenenza ai Cult impegna a comportamenti di fedeltà assoluta, percezione del debito 

come dovuto e legami “para familiari”(bro’, fratello di sangue)
c) presenza capillare e controllo dei Cult: rischi per sé e per le famiglie 
d) il Cult offre una sorta di Welfare
e) mancanza di auto percezione di sé come come vittima e/o reale mescolanza di ruoli 

(vittima e agente di controllo)
f) mancanza di fiducia nell’interlocutore 
g) difficoltà di vedere vantaggi nel raccontare: es. entrare in un programma antitratta

potrebbe ostacolare/ritardare pagamento debito 
h) rappresentazione di genere (“se è un vero uomo, non deve fare la denuncia”)

Su questi elementi valutare come e cosa possono offrire i progetti anche 
modificando le proprie modalità.



Come continuare la ricerca?

a) Aumentare conoscenze integrando le rappresentazioni tra i diversi soggetti: collaborazioni multi 
agenzia (confronto, formazione e aggiornamento, tra soggetti diversi e territori diversi),

b) non separare i fenomeni ma studiarli in relazione (es. prostituzione, sfruttamento lavorativo, 
accattonaggio, altre forme di economie illegali e criminali),

c) approfondire  la riflessione sull’intreccio dei ruoli di donne e uomini nella tratta,
d) l’accattonaggio costringe a riposizionare il confine tra iniziativa personale, sfruttamento, entrata e 

uscita dall’organizzazione, convivenza di diverse forme di adesione, anche parziale,
e) potenziale la ricerca sui Cult, sul loro ruolo nella tratta e sulle loro forme di controllo del territorio, 

compresa la presenza dell’accattonaggio.

In definitiva studiare l’accattonaggio significa aprire un’ulteriore finestra sulla tratta



Come continuare la ricerca?

a) Aumentare conoscenze integrando le rappresentazioni tra i diversi soggetti: collaborazioni multi 
agenzia (confronto, formazione e aggiornamento, tra soggetti diversi e territori diversi),

b) non separare i fenomeni ma studiarli in relazione (es. prostituzione, sfruttamento lavorativo, 
accattonaggio, altre forme di economie illegali e criminali),

c) approfondire  la riflessione sull’intreccio dei ruoli di donne e uomini nella tratta,
d) l’accattonaggio costringe a riposizionare il confine tra iniziativa personale, sfruttamento, entrata e 

uscita dall’organizzazione, convivenza di diverse forme di adesione, anche parziale,
e) potenziale la ricerca sui Cult, sul loro ruolo nella tratta e sulle loro forme di controllo del territorio, 

compresa la presenza dell’accattonaggio.

In definitiva studiare l’accattonaggio significa aprire un’ulteriore finestra sulla tratta



Grazie per l’attenzione!

Gianfranco Bonesso
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